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VOLTATE IL FOGLIO.

Pagina vuota
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BOLSCEVISMO, NAZISMO, FASCISMO 
 

1. Le condizioni di vita nella Russia zarista peggiorarono drasticamente con la grande guerra, al 
punto che nel 1917 si verificarono ben due rivoluzioni. 

 All’inizio del 1917, al grido »Abbasso la guerra!« e »Vogliamo il pane« gli animi rivoluzionari si 
accesero. 

 Come viene denominata tale rivoluzione, e in base a quale calendario essa deriva il suo nome?  
 Spiegate tre delle richieste rivoluzionarie che derivavano dal suo motto. 

 (4 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. La rivoluzione dei primi mesi del 1917 portò diversi cambiamenti nella Russia del tempo. 
 Cerchiate le lettere davanti alle affermazioni che fanno riferimento alle trasformazioni seguite a 

tale rivoluzione. 
 (3 punti) 

A V. I. Lenin prende il potere. 

B Riforma agraria. 

C La Russia esce dalla guerra. 

D Libertà di parola.  

E Elezioni democratiche. 

F Abolizione dei tribunali militari.  
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3. Dopo la prima rivoluzione del 1917 si assistette a una fase di transizione, nel corso della quale la 
politica era amministrata da due autorità. 

 Indicate il nome dell’organo che, accanto alla duma, prendeva le decisioni politiche.  
 Chi rappresentava tale organo? 

 (2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Nell’aprile del 1917 Vladimir Iljič Uljanov – Lenin fece ritorno in Russia e rese pubbliche le sue 

celebri tesi. 
 Presentate il giudizio di Lenin sulla guerra, la sua previsione sulla fase successiva della 

rivoluzione, il suo giudizio sul governo di allora e la forma di governo da lui proposta. 
 (4 punti) 

 
1. Nel nostro atteggiamento verso la guerra, la quale – sotto il nuovo governo di Lvov e consorti, 
 e grazie al carattere capitalistico di questo governo – rimane incondizionatamente, da parte 
 della Russia, una guerra imperialistica di brigantaggio, non è ammissibile nessuna benché 
 minima concessione al »difensivismo« rivoluzionario. 
2. La peculiarità dell'attuale momento in Russia consiste nel passaggio dalla prima tappa della 

rivoluzione, che, a causa dell'insufficiente coscienza ed organizzazione del proletariato, ha 
dato il potere alla borghesia, alla seconda tappa, che deve dare il potere al proletariato e agli 
strati poveri dei contadini. 

5. Niente repubblica parlamentare (...) ma repubblica dei Soviet dei deputati operai, dei 
braccianti e dei contadini, in tutto il paese, dal basso in alto. Soppressione della polizia, 
dell'esercito e del corpo dei funzionari. Salario ai funzionari - tutti eleggibili e revocabili in 
qualsiasi momento – non superiore al salario medio di un buon operaio.  

(Fonte: trad. da Lenin, V. I., 1949: Izbrana dela, III. zvezek, pag. 7–8. DZS. Ljubljana) 
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5. I moti rivoluzionari ripresero tra il 24 e il 25 ottobre 1917 grazie all’iniziativa dei bolscevichi di 

Pietrogrado (San Pietroburgo). 
 Indicate il nome del partito politico da cui provenivano i bolscevichi. 

 (1 punto) 
 
 
 
 
 
 
6. In seguito alla vittoria dei rivoltosi di Pietrogrado, fu convocato il congresso dei soviet. A capo 

della Russia fu posto il Consiglio dei commissari del popolo presieduto da Lenin.  
In quella occasione furono approvati due decreti di grande importanza.  
Denominateli e presentateli. 

 (2 punti) 
Immagine 1: Lenin 

 
(Fonte: Dolenc, E., e Gabrič, A., 2002:  
Zgodovina 4, pag. 25. DZS. Ljubljana) 
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7. Nel marzo del 1918, la Russia fu costretta a firmare la pace separata di Brest-Litovsk. 
 Spiegate per quale ragione si trattava di una pace separata. 
 Elencate almeno due regioni cedute dalla Russia in seguito alla ratifica di tale accordo. 

 (2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8. La dittatura imposta dai bolscevichi ebbe come conseguenza una controrivoluzione e l’inizio di 

una sanguinosa guerra civile in tutta la Russia.  
 Precisate chi erano i nemici e indicate i rispettivi eserciti contrapposti nella guerra civile. 
 Spiegate l’origine dei nomi degli eserciti contrapposti. 

 (3 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



8 M112-511-2-1I 

9. L’Unione Sovietica fu il primo stato socialista al mondo. 
 Sotto forma di testo espositivo descrivete l’Unione Sovietica tra le due guerre facendo riferimento 

ai seguenti aspetti: le peculiarità del regime totalitario, la NEP e la pianificazione economica, le 
purghe, i processi politici e il culto della personalità. 

 (5 punti) 
 

»Prima dei processi, il metodo seguito per sradicare i Trotskisti era quello delle periodiche 
purghe del partito, durante le quali l’etichetta di Trotskista veniva applicata non solo ai lavoratori 
insoddisfatti della situazione del paese, ma anche a intellettuali e giornalisti che citavano 
onestamente fatti e riferimenti reali in contraddizione con le bugie ufficiali. Il risultato era 
l’avvelenamento dell’atmosfera intellettuale del paese, con inganni, menzogne e falsificazioni 
storiche e ideologiche …« 
(Fonte: http://www.marxists.org/italiano/archive/storico/rogovin/1937terrore/index.htm ) 
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10. Spiegate il significato delle seguenti espressioni. 
(3 punti) 

Immagine 2: Sottoscrizione dei Patti Lateranensi 

 
(Fonte: Repe, B., 2005: Sodobna zgodovina 4, pag. 66.  
Modrijan. Ljubljana) 

 
 SOCIETÀ DELLE NAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 GULAG 
 
 
 
 
 
 
 
 
 PATTI LATERANENSI 
 
 
 
 
 
 
 
11. In Italia, il fascismo si affermò nel periodo tra le due guerre.  
 Indicate l’evento storico con il quale Benito Mussolini costrinse il re ad affidargli la guida del 

governo.   
(1 punto) 
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12. Grazie alla violenza tollerata dalle autorità, il fascismo riuscì consolidare la propria posizione e a 
raggiungere la maggioranza in parlamento. 

 Indicate due forme di attuazione della politica di forza messa in atto da Mussolini. 
      (2 punti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
13. La politica estera dell’Italia fascista si fece aggressiva e decisa al fine di estendere i propri confini 

a danno di altri paesi e nazioni. 
 Elencate due regioni annesse dall’Italia nel corso degli anni Trenta del XX secolo. 

 (2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
14. Alla fine della grande guerra, la Conferenza di pace di Parigi definì la nuova carta del vecchio 

continente. 
 Elencate i nomi delle quattro nazioni che decisero le sorti dell’Europa alla conferenza di pace di  
 Parigi. 

 (2 punti) 
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15. A cinque anni dall’attentato di Sarajevo, fu sottoscritto con la Germania il trattato di pace di 
Versailles. 

 Spiegate i punti del trattato di Versailles che fanno riferimento alle modifiche territoriali.   
 Specificate le limitazioni imposte alla Germania in campo militare e spiegate la ragione dei 

pesanti danni di guerra inflitti a tale paese. 
 (3 punti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
16. Con la fine della grande guerra si chiuse anche il periodo imperiale in Germania. Il governo 

passò nelle mani della socialdemocrazia, che già nel gennaio del 1919 dovette confrontarsi con il 
tentativo rivoluzionario di Berlino. 

 Indicate il nome dell’organizzazione che guidò la rivolta. 
 Come si concluse la rivoluzione?  

 (2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
17. L’immediato primo dopoguerra in Germania coincise con la creazione della cosiddetta 

Repubblica di Weimar. 
 Spiegate il significato dell’espressione Repubblica di Weimar. 
 Perché le autorità tedesche di allora misero in atto una politica economica che potenziò l’ondata 

di inflazione? 
 (2 punti) 
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18. In questo periodo, politicamente incerto e tumultuoso, nacque il Partito nazionalsocialista 
tedesco dei lavoratori (NSDAP) il cui programma politico era stato formulato da Adolf Hitler. 

 Spiegate in quale modo Adolf Hitler cercò di impadronirsi del governo nel corso degli anni Venti. 
 Indicate il titolo dell’opera di Hitler che costituiva il manifesto politico del NSDAP. 

 (2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
19. Adolf Hitler riuscì a salire al potere il 1⁰ gennaio 1933. 
 Spiegate le condizioni economiche e politiche che favorirono l’insediamento di Hitler e del suo 

partito. 
 (2 punti) 

Immagine 3: Adolf Hitler  

 
(Fonte: Repe, B., 2005: Sodobna  
zgodovina 4, pag. 68. Modrijan. Ljubljana) 
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20. Cerchiate le tre lettere che precedono le affermazioni esatte riguardanti il periodo nazista in 
Germania. 

 (3 punti) 
 

A Adolf Hitler divenne cancelliere nel 1933 nonostante il NSDAP avesse conseguito solo la 
 maggioranza relativa alle elezioni del 1932. 

B I nazisti fecero proseliti grazie alla propaganda e alla violenza fisica. 

C I nazisti disponevano di proprie formazioni paramilitari, tra le quali si distinguevano i  
 reparti d’assalto della Gestapo. 

D La Germania nazista investiva molti fondi nell’industria, in totale il 91 % del PIL. 

E Nella »notte dei lunghi coltelli« del 1938, i nazisti organizzarono un pogrom nei confronti  
 degli ebrei. 

F A Dachau fu costruito il primo campo di concentramento tedesco. 
 
 
 
21. Adolf Hitler violò sistematicamente tutti i punti stabiliti dal trattato di pace di Versailles. 
 Elencate tre regioni annesse o occupate dalla Germania prima dell’inizio della seconda guerra 

mondiale. 
 Indicate il nome del trattato con il quale i politici europei diedero via libera alla politica di 

espansione della Germania nazista. 
 (3 punti) 

Cartina 1: Espansione della Germania sino alla seconda guerra mondiale  

 
(Fonte: Capra, C., 1987: Il libro Garzanti della storia, vol. III,  
pag. 319, Garzanti, Milano.) 
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22. Prima dell’inizio della seconda guerra mondiale la Germania nazista e l’Unione sovietica 
strinsero un accordo ratificato dai rispettivi ministri degli esteri. 

 Indicate i cognomi dei due ministri in questione. 
 Indicate una disposizione del trattato siglato tra i due paesi. 

 (2 punti) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
23. Negli anni Trenta il fascismo giapponese, che si basava soprattutto sul nazionalismo e sul 

militarismo, si alleò all’Italia e alla Germania condividendone la politica espansionista. 
 Tra le seguenti possibilità, sottolineate quella corrispondente al nome del trattato firmato tra 

Italia, Giappone e Germania. 
 (1 punto) 

 
 PATTO D’ACCIAIO, PATTO ANTIKOMINTERN, PATTO DI FERRO 
 
 
 
 
 
24. Già prima dell’inizio della seconda guerra mondiale, la Spagna era piombata in una sanguinosa 

guerra civile. 
 Indicate l’autore dell’opera riprodotta nell’immagine sottostante, che denuncia le atrocità della 

guerra. 
 (1 punto) 

Immagine 4: Guernica 

 
(Fonte: Dolenc, E. e Gabrič, A., 2002: Zgodovina 4, pag. 60. DZS. Ljubljana) 
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25. Ordinate cronologicamente i seguenti eventi da quello meno recente a quello più recente, 
inserendo rispettivamente i numeri dall’1 al 6 negli appositi spazi vuoti. Aiutatevi con gli anni 
riportati tra parentesi (1919, 1921, 1923, 1929, 1933 e 1936). 

 (3 punti) 

______ Inizio della guerra civile spagnola. 

______ Introduzione della Nuova politica economica in Unione Sovietica.  

______ Costituzione della Società delle Nazioni. 

______ Fine della repubblica di Weimar. 

______ Firma dei trattati lateranensi. 

______ Fallito colpo di stato di Adolf Hitler. 
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